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Uguaglianza, equità  e  inclus ione sono diventat i ormai t emi ineludibili de l 
discorso scient ifico sull’is t ruzione e  una priorit à  polit ica  in tut t a  Europa. Il 
panorama scolas t ico è  sempre  più e terogeneo e  le  evidenze dimos t rano che gli 
s tudent i provenient i da contes t i svantaggiat i e  quelli che  subiscono 
discriminazioni o disparit à  di t ra t t amento hanno risulta t i s colas t ici ben inferiori 
a lle  aspet ta t ive . 

Il concet to di divers it à  s i riferisce  alle  differenze nelle  carat t eris t iche  delle  
persone, ad esempio il s es so, il genere , l’origine e tnica, l’orientamento sessuale , 
la  lingua, la  cultura , la  re ligione e  le  abilit à  inte lle t t ive  e  fis iche  (UNESCO, 2017). 
Nel contes to delle  polit iche  educat ive , ques to concet to s i riferisce  anche 
all’accet tazione e  al rispet to, nel senso di “comprenders i vicendevolmente  
e  andare  olt re  la  prospet t iva  più limit a t a  de lla  t olle ranza“. 

In Europa, la  lot t a  a lle  disuguaglianze  e  a lle  discriminazioni di ogni genere  è  
sancita  dal dirit to dell’UE, in part icolare  negli art icoli 8  e  10 del Trat t a to sul 
funzionamento dell’Unione europea. Di conseguenza, l’importanza di valorizzare  
la  divers ità  e  l’inclus ione di tut t i i discent i in ambito educat ivo è  ampiamente  
riconosciuta  nei principali document i polit ici a  livello europeo. 

https://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:12012E/TXT:it:PDF
https://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:12012E/TXT:it:PDF


Il miglioramento della  qualit à  e  dell’equità  nell’is t ruzione è  di fa t to una priorit à  
s t ra tegica dello Spazio europeo de ll’is t ruzione , che  supporta  gli Stat i membri 
dell’UE nella  collaborazione per cos t ruire  s is temi scolas t ici più res ilient i e  
inclus ivi. Un’importante  iniziat iva nell’ambito dello Spazio europeo 
dell’is t ruzione è  la  Raccomandazione del Consiglio sui percorsi per il successo 
scolastico che  mira  a  garant ire  migliori risult a t i s colas t ici a  tut t i gli s tudent i, 
indipendentemente dal loro contes to di provenienza, promuovendo 
l’acquis izione delle  competenze di base e  riducendo il t as so di abbandono 
precoce dei percors i di is t ruzione e  formazione. 

La necess it à  di promuovere  un’is t ruzione inclus iva, equa e  di qualità  e  maggiori 
opportunità  di apprendimento permanente  per tut t i, compres i gli s tudent i con 
difficoltà  di accesso all’is t ruzione e  coloro che  necess it ano di un sos tegno 
specifico, è  s t a ta  s tabilit a  anche dalla  Raccomandazione del Consiglio del 22 
maggio 2018 sulla  promozione di valori comuni, di un’istruzione inclusiva e della  
dimensione europea dell’insegnamento e  dalla  Raccomandazione del Consiglio del 29 
novembre 2021 re lat iva ad approcci di apprendiment o int egra t o. Ques t ’ult ima 
invita  gli Stat i membri dell’UE a sos tenere  l’inclus ione di tut t i i discent i in 
percors i di is t ruzione e  formazione di qualit à , adat tando i s is t emi di is t ruzione 
scolas t ica per renderli più fless ibili e  prendendo in cons iderazione un’ampia 
gamma di metodi didat t ici, s t rument i t ecnologici, bisogni dei discent i e  
circos tanze  mutevoli. 

Nel periodo 2020- 2021, la  Commiss ione europea ha inolt re  adot ta to una serie  
di s t ra t egie  de ll’UE in materia  di uguaglianza legate  a i mot ivi di discriminazione 
e lencat i negli art icoli 8  e  10 del Trat t a to sul funzionamento dell’Unione europea. 
Le s t ra tegie  evidenziano una serie  di azioni chiave volte  a  cont ras tare  la  
discriminazione e  gli s t ereot ipi e  a  promuovere  la  divers ità , l’equità  e  
l’inclus ione. Le s t ra tegie  per l’uguaglianza e  i quadri di riferimento polit ici per 
l’inclus ione comprendono la  St ra t egia  de ll’UE per la  parit à  di genere  2020-
2025, il Piano d’azione  de ll’UE cont ro il razzismo 2020-2025 e  il Piano 
d’azione  per l’int egrazione  e  l’inclus ione  2021-2027, olt re  a lle  s t ra tegie  
incent rate  sui gruppi a  rischio di discriminazione, come i Rom, le  persone  
LGBTIQ+ (lesbiche, gay, bisessuali, t ransgender, intersessuali, queer e  a lt re  
ident it à  ses suali), le  persone con dis abilit à  e  il popolo ebra ico. In ques t i 
document i s t ra tegici il rafforzamento di un’educazione inclus iva è  evidenziato 
come una dimens ione priorit aria , in quanto l’is t ruzione e  la  formazione sono il 
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fondamento di una partecipazione reale  nella  socie tà  e  uno degli s t rument i più 
potent i per cos t ruire  socie tà più inclus ive . 

  

I n ques to s fondo concet tuale  e  polit ico, il 
rapporto Eurydice  Promoting diversity a nd inclusion in schools in Europe analizza 
in chiave comparata  polit iche  e  misure  es is tent i a  livello nazionale  che  
promuovono la  divers it à  e  l’inclus ione nell’is t ruzione scolas t ica . Si focalizza in 
part icolare  sui discent i che  sono più facilmente vit t ime di svantaggi e / o 
discriminazioni nelle  scuole , come per esempio s tudent i provenient i da divers i 
contes t i migratori, e tnici e  re ligios i, s tudent i LGBTIQ+ e  s tudent i con bisogni 
educat ivi speciali o disabilit à , nonché su ragazzi e  ragazze  che  subiscono 
disparit à  di genere . Piut tos to che concent rars i su polit iche  e  misure  universali 
che  supportano tut t i gli s tudent i nelle  scuole , che es is tono in molt i s is t emi 
educat ivi, il rapporto evidenzia  in part icolare  le  iniziat ive  polit iche  mirate  che  
promuovono l’accesso dei suddet t i t arget  di s tudent i a  un’is t ruzione 
“mains t ream” di qualit à  e  inclus iva. 

Il rapporto fornisce una panoramica  compara t iva  de lle  polit iche  e  de lle  
misure  adot ta te  in ques to ambito da 39 s is temi educat ivi europei. Presenta  
numeros i esempi nazionali, che  illus t rano alcuni dei più recent i sviluppi polit ici e  
fornisce  una panoramica delle  iniziat ive  in corso in Europa. Tut tavia , il rapporto 

https://eurydice.indire.it/pubblicazioni/promoting-diversity-and-inclusion-in-schools-in-europe/


non discute  l’a t tuazione di ques te  polit iche  e  non ne  analizza l’efficacia  o i 
risult a t i. Non rient ra  nell’ambito di ques to rapporto nemmeno la  presentazione 
delle  prat iche  a  livello scolas t ico. 

Il rapporto regis t ra  innanzitut to, come da t o risult ant e  genera le , che le  polit iche  
e  le  misure  pert inent i nelle  aree  indagate  –  monitoraggio, s t ra tegie , accesso, 
curricula , sos tegno all’apprendimento e  supporto socio- emot ivo, formazione 
degli insegnant i –  sono ampiamente  present i nella  maggior parte  dei s is temi 
educat ivi analizzat i. Tut tavia , es se  non sono rivolte  a  tut t i i t arget  di s tudent i in 
egual misura, per esempio gli s tudent i con bisogni educat ivi speciali o con 
disabilit à  sono un gruppo presente  in tut t e  le  aree , come anche quello degli 
s tudent i migrant i, ment re  lo è  in misura minore  il t arget  di s tudent i LGBTQ+ e  di 
quelli provenient i da minoranze re ligiose . 

Per quanto riguarda polit iche  e  misure  di monitoraggio della  discriminazione e  
divers it à  a  scuola , nonos tante  la  maggior parte  dei paes i europei disponga 
di organismi nazionali creat i a  ques to scopo, più della  metà dei s is temi 
educat ivi dichiara  di non avere  accesso a  dat i complet i sui principali mot ivi di 
discriminazione nelle  scuole . 

In generale , il ruolo di ques t i organismi rivolt i a lla  socie tà  in generale  (e  non 
specificatamente  al mondo della  scuola) è  quello di monitorare  i cas i di 
discriminazione, individuare  i modi per prevenirla , promuovere  le  pari 
opportunità  per tut t i e  fornire  un’ass is tenza concreta  a lle  vit t ime (per esempio, 
in It a lia , opera  in ta l s enso l’Ufficio nazionale  cont ro la  discriminazione razziale  
–  UNAR). 

  

Figura  1: Organismi nazionali di monitoraggio di casi di discriminazione 
nell’istruzione scolastica , 2022/ 23 

https://www.unar.it/portale/


 

  

Laddove ques t i dat i es is tono, i bisogni educat ivi speciali o le  disabilità  e  l’origine  
e tnica sono s ta t i indicat i come i mot ivi più comuni di dis criminazione  (vedi 
figura 2). 

  

Figura  2: Principali motivi su cui si basano i casi di discriminazione a  scuola , 
2022/ 2023 

 

La maggior parte  delle  autorità  educat ive  riferisce di avere  accesso a da t i 
dis aggregat i sulle  carat t eris t iche  dei s ingoli s tudent i, in part icolare  ses so e / o 



genere , bisogni educat ivi speciali o disabilit à , nazionalit à , paese  di nascita  e  
contes to socioeconomico. Tut tavia , meno della  metà dei s is temi educat ivi 
riferisce  di avere  accesso ai dat i re la t ivi a l contes to di provenienza degli s tudent i 
rifugiat i/ richiedent i as ilo o migrant i e  sulla  lingua parla ta  a  casa, e  solo una 
minoranza di es s i ha accesso ai dat i sull’origine  etnica e  sull’appartenenza 
re ligiosa degli s tudent i. 

Per quanto riguarda s t ra t egie  e  piani di azione  mirat i, come evidenzia  la  figura 
qui sot to, quelli maggiormente  present i nei s is temi educat ivi europei sono volt i 
a  promuovere  la  partecipazione e  l’inclus ione degli s tudent i Rom e il sos tegno 
degli s tudent i con bisogni educat ivi speciali o con disabilit à . Sono ancora 
re lat ivamente  diffuse  polit iche  rivolte  ad alt ri gruppi specifici di s tudent i, come 
gli s tudent i immigrat i e / o rifugiat i, ma le  s t ra tegie  incent rate  sulla  promozione 
della  parità  di genere  o sulla  lot t a  a ll’ant isemit ismo o alla  discriminazione degli 
s tudent i LGBTIQ+ sono menzionate  molto meno frequentemente . 

  

Figura  3: Principali obiettivi della  normativa, delle stra tegie e dei piani di azione a 
livello nazionale, volti a  promuovere la  diversità  e l’inclusione a  scuola , 2022/ 2023 

 



L’It a lia  fa  eccezione a  ques ta  t endenza in quanto nell’ot tobre  2022 è  s ta ta  
adot ta ta  la  prima s t ra t egia  nazionale  LGBT+ (2022-2025), in linea con le  
convenzioni internazionali e  le  dispos izioni cos t ituzionali it a liane . 

Le polit iche  sull’acces so e  la  part ecipazione  vertono principalmente  
sull’is t ruzione inclus iva per gli s tudent i con bisogni educat ivi speciali o con 
disabilit à , o provenient i da un contes to migratorio, rifugiat i o appartenent i a  
minoranze e tniche, e  sul sos tegno finanziario per gli s tudent i con svantaggio 
socioeconomico. 

  

Figura  4: Politiche e misure nazionali mirate che promuovono l’accesso e la  
partecipazione a  scuola  dei discenti, 2022/ 23 

 

Per combat tere  quals ias i prat ica  discriminatoria  e  promuovere  l’accesso e  la  
partecipazione all’is t ruzione ordinaria  per tut t i gli s tudent i, a lcuni s is temi 
educat ivi hanno polit iche  che  s tabiliscono che tut t i gli s tudent i, 
indipendentemente dai bisogni educat ivi speciali o disabilit à , debbano essere  
inclus i nelle  clas s i ordinarie . Sot to ques to aspet to, il nos t ro paese è  senz’alt ro 
un esempio pos it ivo, in quanto il 100% degli s t udent i con BES o con 
dis abilit à  è  inserit o ne ll’is t ruzione  ordinaria . In It a lia , infat t i il processo di 
inclus ione nell’is t ruzione t radizionale  degli s tudent i con disabilit à  è  iniziato con 
la  legge 517 del 1977, che  ha abolito le  clas s i differenziali e  ha s tabilito il 
principio dell’inclus ione per tut t i gli s tudent i s enza alcuna dis t inzione. 

https://unar.it/portale/documents/20125/113907/Strategia+nazionale+LGBTI%2B+2022+rev+A.pdf/8f04f55a-ee93-92b5-2bf3-d5bd59e7c163?t=1665040970207


Più di un terzo dei s is temi educat ivi segnala , inolt re , misure  per ridurre  o 
e liminare  gli os t acoli amminis t ra t ivi per l’ammiss ione a scuola . Per esempio, in 
a lcuni Paes i, l’ammiss ione a scuola  è  garant it a  indipendentemente  dallo s ta tus  
di res idenza dei bambini migrant i e  rifugiat i (ques to accade in It a lia , olt re  che  in 
Cechia , Es tonia , Grecia , Croazia , Polonia e  Portogallo). 

Sos tegni specifici possono essere  necessari anche per gli s tudent i che  abitano 
in a ree  rura li e  remot e . Un terzo dei s is temi educat ivi menziona infat t i misure  
per facilitare  l’accesso alle  scuole  per ques to t arget  di s tudent i e  per mit igare  
cos ì l’effet to di un’offerta  educat iva ridot ta . Spesso s i t ra t ta  di un supporto 
legato al t rasporto, ma può riguardare  anche l’uso delle  tecnologie  digita li. 
In It a lia , per esempio, ci sono molte  aree , in part icolare  le  piccole  isole  e  le  zone 
montane, che  soffrono di uno svantaggio geografico e  le  cui scuole  hanno pochi 
s tudent i e  organizzano pertanto clas s i mis te . In ques t i contes t i educat ivi, le  
scuole  sono incoraggiate  a  ut ilizzare  le  t ecnologie  digita li per scopi didat t ici e  a  
formare  re t i con alt re  scuole  per superare  il rischio di isolamento. 

Per quanto riguarda i curricoli, la  maggior parte  dei s is temi educat ivi europei 
riferisce  che  i t emi re lat ivi a lla  divers it à  e  a ll’inclus ione sono già  parte  integrante  
di es s i e  quas i la  metà  dei Paes i indica che  i loro document i curricolari sono s ta t i 
rivis t i di recente  (o comunque negli ult imi 5  anni) per rafforzare  ques te  
dimens ioni. 

Come mos t ra  la  figura sot tos tante , la  metà  dei s is temi educat ivi non ident ifica  
uno specifico gruppo target  quando viene affrontato il t ema della  divers it à  e  
dell’inclus ione nei rispet t ivi curricoli. Tra  quelli che , invece , menzionano specifici 
gruppi t arget , quelli a  cui s i fa  più comunemente  riferimento sono gli s tudent i 
con bisogni educat ivi speciali o disabilit à  e  gli s tudent i di minoranze e tniche, 
seguit i da s tudent i immigrat i e  rifugiat i, femmine/ maschi, e , in misura minore , 
s tudent i provenient i da contes t i socioeconomici svantaggiat i e  s tudent i di 
minoranze re ligiose. Gli s tudent i LGBTIQ+ sono il gruppo target  meno 
rappresentato nei curricoli scolas t ici europei. 

Tanto per fare  un esempio, per quanto riguarda l’ident it à  di genere  (nella  figura 
sot to, gruppo target  girls / boys ), la  s fida è  quella  di decos t ruire  gli s t ereot ipi di 
genere  nei curricoli e  promuovere  la  parit à  di genere . Ciò s ignifica  anche che gli 
insegnant i dovrebbero approcciars i a lle  ragazze e  a i ragazzi in modo parit ario 
nel processo educat ivo, permet tendo a  ogni s tudente / s tudentessa di fare  scelte  



di s tudio libere  da preconcet t i di genere. In ques to contes to, la  t emat ica 
dell’educazione sessuale  rives te  un ruolo part icolarmente  rilevante . In Francia , 
per esempio, è  un contenuto t rasversale  dei programmi di s tudio di tut to il 
percorso scolas t ico secondario superiore  e  s i basa sui valori umanis t ici di libertà , 
uguaglianza e  tolleranza e  del rispet to per se  s tes s i e  per gli a lt ri. Include 
educazione alla  salute  e  a l benessere , ma anche all’accet tazione della  
differenza. 

  

Figura  5: Gruppi target di studenti nei curricoli scolastici che tra ttano di diversità  e 
inclusione, 2022/ 23 

 

In t ermini di cont enut i curricolari, il t ema della  prevenzione dei pregiudizi e  
della  discriminazione è  s ta to affrontato più frequentemente  nelle  recent i 
riforme dei curricoli. Anche il t ema dei dirit t i umani, della  rappresentazione di 
ident it à  diverse , della  lot t a  agli s t ereot ipi e  della  consapevolezza dell’esclus ione, 
del bullismo e / o della  violenza sono s ta t i cons iderat i piut tos to frequentemente  
nelle  recent i riforme. La lot t a  a ll’errata  o mancata  rappresentazione delle  
minoranze/ gruppi e  la  promozione di un linguaggio inclus ivo sono s ta t i s egnalat i 
re la t ivamente  meno come temi present i nei curricoli di recente  riforma. 

  

Figura  6: Temi relativi alla  diversità  e inclusione nei curricoli scolastici, 2022/ 23 



 

  

I s is t emi educat ivi europei promuovono diverse  polit iche  e  misure  mirate  per 
a iutare  le  scuole  a ident ificare  e  soddis fare  i bisogni socio-emot ivi e  di 
apprendiment o degli s tudent i. 

In tut t a  Europa, le  polit iche  e  le  misure  più frequentemente  segnalate  che  
mirano ad aiutare  le  scuole  a  ident ificare  t a li bisogni sono quelle  che  
garant iscono la  disponibilit à  di servizi di orientamento e / o di counselling per la  
valutazione delle  difficoltà  di apprendimento degli s tudent i e  di eventuali 
problemat iche comportamentali, socio- emot ive , familiari, ecc. Molte  iniziat ive  
polit iche  sono anche legate  a lle  procedure  per la  determinazione dei bisogni 
educat ivi speciali degli s tudent i. Meno frequentemente  vengono segnalate  linee 
guida e / o s t rument i specifici per la  valutazione dei bisogni di apprendimento e  
dei bisogni socio- emot ivi degli s tudent i, t es t  diagnos t ici nazionali per la  
valutazione dei bisogni di apprendimento e  linee  guida o s t rument i per la  
valutazione delle  competenze linguis t iche  (vd figura qui sot to). 

  

Figura  7: Politiche e misure nazionali per identificare i bisogni socio-emotivi e di 
apprendimento degli studenti, 2022/ 2023 



 

In It a lia , per esempio, il Decreto Interminis teria le  n. 182/ 2020 s tabilisce  le  
procedure per l’individuazione e  l’as segnazione di misure  di sos tegno per gli 
a lunni con disabilit à  e  i modelli nazionali di piano educat ivo 
individualizza t o (PEI) che  devono essere  adot ta t i dalle  is t ituzioni scolas t iche . 

Per quanto riguarda gli insegnant i, l’analis i comparat iva rileva che  le  autorit à  
educat ive  dei Paes i europei pres i in esame offrono molte  opportunità  di 
formazione per gli insegnant i sulla  divers it à  e  l’inclus ione e  promuovono l’uso di 
personale  di sos tegno educat ivo nelle  scuole . Tut tavia , è  emersa al contempo 
anche una mancanza di preparazione degli insegnant i a  ges t ire  clas s i inclus ive 
come anche una re it erata  inadeguatezza dei finanziament i per offrire  un 
personale  di sos tegno qualificato. 

Come evidenzia  la  figura sot tos tante , le  competenze degli insegnant i più 
ampiamente  promosse , a t t raverso i quadri nazionali di competenze per la  
formazione iniziale  degli insegnant i e / o per i programmi di sviluppo 
profess ionale , sono quelle  re lat ive  alla  didat t ica  per s tudent i con bisogni 
educat ivi speciali, a lla  differenziazione dell’insegnamento e  della  valutazione e  
a lla  comprens ione dei principi di inclus ione e  non discriminazione. Un po’ meno 
frequent i sono i programmi di is t ruzione e  formazione che promuovono la  
capacità  degli insegnant i di collaborare  con alt ri insegnant i, profess ionis t i e  
famiglie , di insegnare  in contes t i mult iculturali/ mult ilingui e  di aumentare  la  loro 
consapevolezza su pregiudizi e  s t ereot ipi. 

  

https://www.istruzione.it/inclusione-e-nuovo-pei/decreto-interministeriale.html


Figura  8: Competenze degli insegnanti su diversità  e inclusione promosse attraverso 
i quadri nazionali di competenze per la  formazione iniziale degli insegnanti e/ o per i 
programmi di sviluppo professionale, 2022/ 2023 

 

  

Infine , il personale  di sos t egno educat ivo può supportare  il lavoro degli 
insegnant i e  cont ribuire  a  garant ire  che tut t i gli s tudent i raggiungano il loro 
pieno potenziale . La maggior parte  dei Paes i s t abilisce  o raccomanda infat t i, a  
live llo cent rale , che  divers i specialis t i (ad esempio ps icologi, logopedis t i, 
specialis t i di bisogni educat ivi speciali, as s is tent i sociali) o as s is tent i educat ivi 
s iano disponibili ne lle  scuole . In Europa, il personale  di sos tegno educat ivo nelle  
scuole  è  des t inato per lo più a fornire  un supporto mirato agli s tudent i con 
bisogni educat ivi speciali, a  coloro che non hanno ancora una piena padronanza 
della  lingua di is t ruzione (compres i gli s tudent i provenient i dall’Ucraina) e  agli 
s tudent i Rom. Tut tavia , s i regis t ra  anche in ques to ambito un’inadeguatezza 
generale  dei fondi che  spesso non permet te  a lle  scuole  di as sumere tut to il 
personale  di sos tegno necessario. 
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